
RESOCONTO ALLEGATO ALLA DELIBERA DI C.C. N. 134 DEL 18.11.2016  

 

Quarto punto all’O.d.G. 

“Costituzione dell’Ambito Distrettuale Sociale n. 10“Ortonese” e scelta della 

forma associativa per la gestione delle funzioni e dei servizi sociali a livello 

territoriale (PSR 2016-2018). Provvedimenti” 

 
PRESIDENTE: 

Illustra l’Assessore Licenziato, prego. 
 
ASS. LICENZIATO: 

Buonasera a tutti i presenti. Ci troviamo di fronte il primo punto per quanto riguarda il 
nuovo Piano Sociale che voi sapete benissimo, avete già letto gli atti, qualcuno è già 
informato della prima scadenza. 
La costituzione dell’ECAD attualmente è cambiata anche la dizione dell’Ente d’ambito, 
abbiamo la nuova dizione che è Ambito Distrettuale che è corrispondente ai distretti 
sanitari. 
Abbiamo fatto la prima Conferenza dei Sindaci e in quella seduta abbiamo approvato due 
punti importanti, prima la costituzione dell’ECAD e vorrei specificare in questa sede che 
prima l’ente d’ambito era automaticamente unito al Comune sede distretto sociale, oggi 
invece con il nuovo Piano Sociale è differente, cioè la Conferenza dei Sindaci poteva anche 
non dare come Comune capofila la possibilità al Comune di Ortona di essere il Comune 
capofila dell’ECAD n. 10 che è cambiato anche come numero, invece entrambe le cose sono 
state confermate. 
Resta il Comune capofila con il maggior numero di cittadini, anzi è aumentata l’aliquota in 
quanto sono diminuiti tre Comuni, sono stati tolti tre Comuni Ari, Filetto e Orsogna, due 
sono con il distretto di Guardiagrele e l’altro invece che ha chiesto di andare con il distretto 
di Francavilla. Questo è il primo passaggio. 
Vi informo pure che tutti i Comuni hanno già provveduto a deliberare quest’atto… 
(Intervento f.m.) no, non è stato questo, è stato che nell’altro Consiglio Comunale era già 
pronta la Delibera solamente che erano molti punti all’O.d.G. 
Noi in Conferenza dei Sindaci abbiamo dato più o meno un termine per i primi di 
novembre e poi è slittato di qualche giorno. 
Avete anche visto gli allegati che sono molto semplici, solo la forma associativa per quanto 
riguarda… 
Invece quello che andremo a fare prossimamente avrà uno spessore differente, mi auguro 
solamente che la Regione possa dare una proroga per la consegna del Piano Sociale dopo 
l’approvazione in Consiglio Comunale, perché tutti i progetti che noi dobbiamo inserire nel 
nuovo Piano, vi ricordo che è molto articolato e molto differente da prima, devono 
comunque essere ben preparati e dunque se dà il tempo, perché il documento che doveva 
essere deliberato dalla Regione che sono le linee guida non so se avete visto la bozza che 
circola, non era stato ancora pubblicato, ragion per cui noi siamo in attesa di queste linee 
guida per avere anche il primo passo che sarebbe la convenzione della… (parola non 
chiara) per quanto riguarda l’assetto socio-sanitario. 



Mi auguro solamente che questo possa avvenire in tempi breve per permettere i vari 
passaggi. Sono a disposizione per tutto quello che desiderate sapere. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie. Prego Leo Castiglione, se magari ci sono delle domande poi risponde alla fine così 
evitiamo di fare sovrapposizioni. Prego. 
 
CASTIGLIONE: 

Presidente mi permetta una scorrettezza perché approfitto di questo intervento perché 
l’intervento prima del Consigliere Marino sulla comunicazione del Ministero, secondo me, 
va letto con più attenzione da parte del Sindaco e da parte… 
 
PRESIDENTE: 

Però ti chiedo scusa, non è che dichiarare che è una scorrettezza lo fa diventare corretto 
poi. 
 
CASTIGLIONE: 

Però c’è un passaggio molto importante in cui chiarisce la responsabilità di lasciare il titolo 
abilitativo alla costruzione.  
 
PRESIDENTE: 

Certo per forza di cose un permesso a costruire lo rilascia sempre il Comune, ma non è che 
fa l’analisi delle osservazioni che gli ha mandato, però siccome apriremmo un O.d.G. 
nuovo… 
 
CASTIGLIONE: 

Io vi dico rileggete attentamente questa comunicazione. 
Detto questo, come ha detto l’Assessore, questa è una presa d’atto, un primo passo verso il 
Piano Sociale pensavo che lei questa sera ci desse qualche spunto o qualche linea su quello 
che l’ambito sta cercando o pensa di fare anche in vista di un’eventuale proroga a livello 
contrattuale, cosa pensate di fare con gli operatori. 
Quindi dare qualche informazione in più perché credo che anche loro siano preoccupati in 
attesa del nuovo Piano Sociale. 
Credo che questo sia almeno un risultato positivo per questa città aver mantenuto l’ente 
d’ambito perché ricordo da quando ero Assessore c’era il rischio, appunto per 
ridimensionare il numero degli enti d’ambito e farli combaciare con i distretti, si rischiava 
di andare sotto Francavilla. 
Almeno questo l’abbiamo salvato anche se abbiamo dovuto cedere tre Comuni che in fondo 
ne sono due, perché Ari già l’avevamo cacciato perché non pagava il che è diverso. 
Quindi ben venga essere capofila ancora dell’ente d’ambito, speriamo che il nuovo Piano 
Sociale viste tutte le comunicazioni fatte dall’Assessore Sclocco che abbiamo sentito, anche 
per un rinnovamento, per dei cambiamenti che ci sono a livello proprio strutturale del 
piano, portino ad un maggiore servizio per quanto riguarda l’utenza che è quello che ci 
deve interessare di più, tutto questo logicamente salvaguardando quello che è il personale 
qualificato che ha portato l’ente d’ambito (parola non chiara) negli anni con politiche 



lungimiranti ad essere riferimento, a detta anche dell’Assessore Paolucci, che il Piano 
Sociale rispecchia un pochettino la struttura… (Intervento f.m.) eppure l’ha detto 
incredibile, ha detto che il Piano Sociale si è basato su quello dell’ente d’ambito ortonese. 
Penso che l’abbia detto seriamente e non… (Intervento f.m.) appunto, quindi vuol dire che 
qualcosa di buono negli anni è stato fatto. 
Aspettiamo il nuovo Piano Sociale, cerchiamo anche di coinvolgere questo Consiglio per 
quello che è possibile almeno sulla conoscenza e sulle linee che la Conferenza dei Sindaci in 
particolare farà. Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie. Carlo Ricci e poi Musa. 
 
RICCI: 

Semplicemente un attimo per un auspicio, se è possibile più persone sul campo e meno 
persone dietro la sedia. 
In passato forse le forze che erano messe soltanto a pensare erano di gran lunga superiori e 
occupavano molti più soldi di quelle che invece erano sul campo a svolgere le funzioni 
dell’ente d’ambito. 
Forse meno Generali e più soldati se è possibile. Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie Carlo. Franco Musa, prego. 
 
MUSA: 

Io con questo intervento faccio anche mezza dichiarazione di voto, nel senso che sono 
intenzionata a votarla questa Delibera perché è normale che si voti una Delibera che va 
verso la gente, verso i servizi sociali. 
Però mezza in questo senso, dopo la proroga data e quindi non sappiamo ancora per 
quanto tempo e per quante… (Intervento f.m.) non si sa, però io vorrei farle una domanda 
se vuole rispondermi ovviamente, per me non è meno importante dell’intero Piano Sociale 
il discorso dei dipendenti e quindi di tutti coloro che lavorano intorno a questo Piano 
Sociale. 
Siccome insieme alla proroga scadrà anche la proroga dei COCOCO e di quant’altro, questa 
Amministrazione come intende risolvere il problema dei lavoratori? 
Perché li sento, li sentiamo, li abbiamo sentiti molto preoccupati ora meno male che c’è 
questa proroga che dà un po’ di respiro a tutti sia a loro ma in particolare a chi deve 
programmarla questa nuova gestione del personale del sociale. Grazie. 
(Intervento f.m.) mi ha detto l’Assessore sul personale non è in grado… (Intervento f.m.) 
per ripassargli il microfono, mi ha detto “io non sono in grado di parlare sul personale”. 
 
ASS. LICENZIATO: 

(Intervento f.m.)  
 
 

 



PRESIDENTE: 

Ma ci sono le leggi obiettivamente… (Intervento f.m.) mettiamo a votazione… (Intervento 
f.m.) dichiarazione di voto Leo Castiglione, prego.  
  
CASTIGLIONE: 

Assessore adesso non ci prendiamo in giro, dire che lei non sa rispondere sul personale è 
nascondersi… (Intervento f.m.) lei ha detto che non sa rispondere, così ho sentito… 
(Intervento f.m.)  
 
PRESIDENTE: 

Fermiamoci un attimo, prende la parola e risponde l’Assessore dopodiché dichiarazioni di 
voto su dichiarazioni di voto, altrimenti diventa una prosecuzione della discussione 
precedente. 
 
CASTIGLIONE: 

Allora voglio dire non è che noi adesso dobbiamo aspettare la proroga o aspettare l’ultima 
settimana per sapere come gestire il personale, io credo che se stiamo a sto punto 
veramente è preoccupante, un settore così importante sappiamo che il Piano Sociale 
finisce, adesso che viene prorogato due mesi o tre mesi non è quello il problema. 
Credo che voi sappiate già come gestire o che cosa fare, come contrattualizzare questo 
personale, che cosa avete deciso quindi non c’è nulla da nascondere, ditelo tranquillamente 
anche per tranquillizzare il personale, se noi siamo qui a farvi questa richiesta non vedo 
perché dobbiamo aspettare per sapere che cosa avete deciso. 
Non c’è problema, non posso pensare che non sapete ancora cosa fare del personale, è 
assolutamente impossibile Assessore. 
 
PRESIDENTE: 

Allora se c’è il Sindaco, chi deve rispondere? Ci sono altre dichiarazioni di voto e poi il 
Sindaco o l’Assessore vogliono rispondere? Dichiarazione di voto Coletti, prego. 
 
COLETTI: 

Noi votiamo a favore Presidente, io ora non sto capendo lo spostamento del (parola non 
chiara) per quanto riguarda il personale. 
Il discorso del personale, come certamente tutti quanti saprete o sapremo, tutti quanti 
sappiamo, è abbastanza complesso per il fatto che ci sono le norme che regolano i 
COCOCO che, secondo una prima lettura, i COCOCO non si potrebbero fare più. 
Ma il problema di fondo è l’erogazione dei servizi, l’erogazione dei servizi non si può fare 
più in maniera individuale come è stato fatto fino ad oggi ma bisogna affidarla a delle 
cooperative, a delle società o a quelli che hanno la competenza. 
Se si può fare una cosa mista probabilmente si farà qualcosa di misto altrimenti dovremmo 
fare degli appalti di servizio facendo partecipare le associazioni, le cooperative, quelli che 
hanno competenze. 
È naturale che se dovesse essere la seconda parte, se saremo noi a farlo perché dipende 
dalla proroga che la Regione darà al vecchio piano perché se sarà prorogato il vecchio 
piano io ritengo, non ne abbiamo parlato ancora, che si debba fare anche una proroga al 



personale così come sta adesso, non è che cambieremo… (Intervento f.m.) non significa 
niente, diminuiscono le ore di lavoro e diminuiscono pure i soldi. 
Quindi secondo me se ci sarà la proroga, ripeto, non ne abbiamo parlato… (Intervento 
f.m.) se invece la proroga sarà fino a febbraio da oggi in poi ci si deve preoccupare di come 
gestire i servizi da febbraio in poi. 
Naturalmente se saremo costretti ad andare all’estero, cioè far partecipare le associazioni 
competenti o cooperative che hanno queste competenze “cercheremo”, perché non 
possiamo imporre, cercherà l’Assessore, la Giunta di riconvertire all’interno di chi vincerà 
gli appalti il personale. 
È un problema veramente serio perché ne sono tanti e quindi dobbiamo verificare come 
fare. 
L’obiettivo, come ha detto l’Assessore, è cercare di salvaguardare tutti quelli che sono 
impegnati in questo contesto anche se i soldi dovessero diminuire. 
Mi pare che c’è un’impostazione di tipo diverso per quanto riguarda il coordinamento del 
Piano che è previsto dalla LR, che tutela anche la continuità del coordinamento del piano, 
quindi quelli che fanno parte del coordinamento l’Assessore sta trovando un sistema e su 
quello abbiamo studiato i COCOCO se si possono continuare, probabilmente i 6/7 
continueranno anche con il nuovo piano a mantenere lo status che hanno adesso. 
Per l’altro personale dobbiamo verificare, noi siamo disponibili a confrontarci tra di noi 
tutti quanti per cercare di salvaguardare tutti quelli che possono essere salvaguardati, 
perché ci sono quelli che vivono con quel tipo di lavoro anche se è molto limitato, gli 
stipendi non sono poi una cosa così, però aiuta sicuramente a tirare avanti nell’ambito 
delle famiglie. 
Per cui l’obiettivo del Sindaco, della Giunta, della Maggioranza, quello vostro pure mi pare 
di aver capito è cercare di salvaguardare tutti quanti. 
 
PRESIDENTE: 

(Intervento f.m.) lasciamo questo. Leo Castiglione vuole fare una replica, prego. 
 
CASTIGLIONE: 

Allora condivido quello che ha detto il Consigliere Coletti, l’Ufficio di Piano le figure va 
bene per la continuità, però a noi servono i soldati e l’esercito che abbiamo formato in 
questi anni va salvaguardato perché dare alle cooperative significa non avere più il 
controllo della qualità dei servizi e su questo dobbiamo riflettere molto perché nessuno ci 
garantirà che le cooperative riassumeranno il personale, perché se una cooperativa 
partecipa ad un bando vuol dire che ha i requisiti per partecipare, quindi vuol dire che ha 
anche il personale. 
Quindi su questo bisogna ragionare molto attentamente, una cooperativa non ha il 
personale? (Intervento f.m.) è una cooperativa che fa pensare che va valutata attentamente 
e il passato ci insegna. 
Io un consiglio vi voglio dare, in queste fasi di cambiamento, di transizione da un piano 
all’altro – perché ci sono passato in prima persona – esistono sempre dei periodi vuoti, in 
quei periodi dove ci sono i bandi purtroppo l’utenza resta senza servizio ed è capitato per 
parecchio tempo. 



Quindi se avete intenzione di fare i bandi vi invito a preparare i bandi in modo che appena 
arriva il Piano Sociale siano già pronti, perché sennò rischiamo di far rimanere gli utenti 
senza servizi. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie. Mettiamo al voto…  
 
ASS. LICENZIATO: 

(Intervento f.m.)  
 
PRESIDENTE: 

Bene, mettiamo a votazione. 
Chi è favorevole? Contrari? 0. Astenuti? 0. 
All’unanimità. 
Mettiamo a votazione l’immediata esecutività. 
Chi è favorevole? Contrari? 0. Astenuti? 0. 
All’unanimità. 
La Delibera è approvata ed è immediatamente esecutiva. 



 


